
* Anno XLj / N. 112 7 Giovtd) 23 oprila 1964 
^ = - , , , , - , . . r , , ^ 

; ^ \ : ^ : 

Quotidiano / epad. obb. posto!* / ; Lira 50 

; & • • : * 

SABATO 25 APRILE 

SUPPLEMENTO D E D I C A T O 
ALLA RESISTENZA r 

Conterrà tra- l'altro: .'* „ -, f ' . 
• Un'intervjsta del compagno TOGLIATTI sulla < 

•volta di Salerno > ••• • - " . j 
• Un racconto Inedito di ELIO VITTORINI Illu

s t r a t o da GUTTUSOv ; . .,....,,/., ;,ÙUV? :•..;.:••>• • 

< 2 

'..' : i . . , : . .> V . 

i l / " i l ' . I . ' . - j > ( » . V <• 

« . . V i 

•.•»»r«'i!. i". ru'< -.>VVHJ'^Ì':Ì»Ì>:, : ,T;Ì4>.W.C-.?<" 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
#.': ' * > : . ; - • ' • . « ^ 

. Vi 

Manifestazioni 

• anthazzifle ? 

bloccano la Fiera 

di New York 

i-».; - t f . . . j i .- , * \ : 

A, pagina 11 

• > • * 

>, & 

In un ampio' e approfondito rapporto al €c^itàt6 Géiitotle 
- * i . . . . .» ? 

< ; <•; • ->.» v; 

ÌÌ. t j ' O : : > * f ) , , - j . ' \ , • . | \ . V 

sulle questioni 
movimento 

comunista 
, Nel pomeriggio di ieri il compagno Togliatti ha 
. svolto dinanzi al C.C. un'assai ampia e approfondita 
'relazione sul secondo punto all'ordine del giorno: 
«L'unità del movimento operaio e comunista in-
ternazionale ». > ; ì ' N „ ; 

Nella mattinata il Comitato Centrale aveva pro
seguito e concluso la discussione sulla relazione.del 
compagno Colombi sul tema: « L'impegno del Par
tito nelle'campagne per la riforma agraria e per 
una nuova maggioranza». 

Sono intervenuti i compagni Chiaromonte, Ca
sina , Amendola, Cipolla, Foscarini, Bonazzi e Bar-
', delli, ed ha concluso il relatore. Nella serata di mar-
; tedi erano intervenuti Francisconi e Sereni. Di 
questi interventi pubblichiamo i resoconti nelle 
pagine 5 e 6. » -

i Ecco il testo integrale del rapporto del compa-
'gno Togliatti: < r . -

i. t M . 
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Veto padronale ai poteri di contrattazione Confermano le sevizie i 18 cittadini 

per 
amo: una 

#è 

impone i 

Respinti i 2.000 licenziamenti 

Magnadyne: martedì 
tutti in 

' I problemi dell'unità del 
movimento operaio e co
munista internazionale, del 
dibattito che in esso si sta 
svolgendo e, in r relazione 
con esso, lo sviluppo delle 
relazioni internazionali del 

.nostro .partito: avrebbero 
dovuto e_ssere esaminati • 
— come'senza 'dubbiò" tut
ti ricordate -*- nella prece
dente sessione del nostro 
Comitato centrale. Per ra
gioni oggettive, la cosa non 
fu possibile. Vennero però 
distribuite ampie informa-. 
zioni scritte : sui contatti, 
avuti con altri partiti, in: 
particolare con la Lega dei > 
comunisti jugoslavi, con il 
Fronte di liberazione na
zionale algerino, con diri
genti del movimento rivo- • 
luzionario cubano. Su que
sti' incontri e sui loro ri
sultati è superfluo che io 
ritorni ora in modo parti
colareggiato, anche se nel 
complesso della mia in
formazione mi potrà acca
dere di parlarne. E' invece 

In porlo 
l'operazione 

Olivetti 
Vivamente attesa la 
reazione del compa

gno Lombardi 
L* operazione Olivetti 

•ombra andata definitiva
mente In porto. Il gior
nale « La Stampa - di To
rino, confermando pun
tualmente quanto aveva
mo scritto ancora saba
to scorso, ha riferito ieri, 
che i ministri Colombo 
(Tesoro), Gioì itti (Bilan
cio) e Bo (Partecipazio
ni statali) hanno esami
nato, martedì sera, la si
tuazione «delle trattative 
riguardanti la Olivetti », 
ed ha precisato che - il 
maggiore ostacolo al per
fezionamento ' dell'accor
do con il consorzio com
prendente P IMI (Istituto 
mobiliare italiano), la 
Fiat, la Centrale e l ' iui -
cementi, sembra oramai 
rappresentato dalla scel
ta del nuovo presidente 
della Olivetti - . 

Tutto è stato fatto, co
me si vede, secondo i di
segni dei monopoli, nono-
stanta - che il compagno 
Lombardi ci avesse invi
tato, dopo le nostre pri
me rivelazioni, ad « aver 
fiducia « ned' Intervento 
dell' IR I . Sta di fatto, in
vece, che il grande capi
tale privato ha avuto par
tita vinta e che I' IMI 
(statale) ha svolto, come 
noi avevamo detto, solo 
una funzione di copertu-

' ra. Resta ora al compa
gno Lombardi, secondo 
la promessa fattaci, di 
trarre lui stesso le con
clusioni da quanto sem
bra oramai : definitiva
mente sanato. -

necessario che • la nostra 
attenzione si concentri su
gli sviluppi del dibattito 
e delle aspre polemiche che 
impegnano, da un lato i 
dirigenti jl Partito comu
nista cinese, dall'altro lato 
le direzioni del Partito co
munista dell'Unione sovie
tica e dei-principali altri 
partiti comunisti. . ? 

Vi era stata, come sa
pete, una certa attenua
zione dello scontro polemi
co, negli ultimi mesi del
l'anno passato. In ' questo 
periodo, i dirigenti il Par
tito comunista dell'Unione 

: sovietica e in particolar 
modo il compagno Kru
sciov avevano ripetute vol
te espresso il desiderio e 
formulato la proposta che 
si ponesse ' fine alle aspre ' 
polemiche pubbliche, allo 

• scopo • di rendere possibi
le un dibattito sereno, at
traverso il quale si giun
gesse a un'intesa, si evi
tasse il pericolo di rotture 
aperte e quindi si rinsal
dasse l'unità del movimen
to operaio e comunista in
ternazionale. In conformi
tà con queste proposte, i 
compagni sovietici si asten
nero, dopo il mese di lu
glio del '63, dalla pubbli
cazione di nuovi scritti po
lemici, • limitandosi, nel 
mese di dicembre, all'edi
zione in volume di scritti 
dei . mesi precedenti. An
che noi, e credo anche tut
ti gli altri partiti che sono 
d'accordo con le posizioni 
sostenute dai dirigenti so
vietici, ci ' astenemmo per 
un certo tempo da nuovi 
sviluppi polemici, - nella 
speranza che si aprisse la 
via di contatti proficui alla 
causa dell'unità e che una 
conversazione tra le parti 
potesse svolgersi in modo 
ragionevole e utile. Si de
ve però aggiungere che da 
parte dei dirigenti cinesi 
non veniva seguita ìa stes
sa : linea di condotta. Le 
posizioni da loro sostenu
te venivano esposte in mo
do sistematico, nella piat
taforma in 25 punti resa 
pubblica nell'estate del 
1963 alla quale vennero 
fatte • le ' dovute risposte. 
Veniva inoltre continuata. 
senza interruzione, la dif
fusione di scritti di critica 
è attacco alla linea di con
dotta dei partiti comuni
sti, così come venivano 
continuati i : tentativi di 
costituire, in diversi pae
si, piccoli gruppi frazio
nisti e secessionisti. 

Malgrado ciò si era quin
di giunti, all'inizio di que
st'anno, a una specie di 
tregua, anche se soltanto ' 
parziale. Questa situazione 
venne clamorosamente rot
ta all'inizio di febbraio, 
quando sulla stampa cine
se venne pubblicato e poi 
diffuso per radio e a stam
pa in tutti i paesi un vio
lentissimo articolo, dove i 
dirigenti il Partito comu
nista dell'Unione sovietica , 
sono accusati di provoca-

(Segue a pagina 3) 
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Per un esame della situazione Magnadyne, resa ormai 

delicatissima dalla persistente richiesta del titolare della 
azienda di procedere al licenziamento di'duemila dipen
denti, si sono riunite stamani le segreterie provinciali dei 
sindacati metalmeccanici, insieme ai responsabili camerali 
della CGIL, della CI8L e della UIL. I rappresentanti del 
lavoratori hanno concordato un piano di azione comune che 
si articola nelle seguenti Indicazioni: gli operai sono invitati 
a.respingere qualsiasi lettera di licenziamento; alla riprésa ' 
del lavoro, martedì, tutta la maestranza deve presentarsi 
al proprio posto in fabbrica; da tale data, a partire dalle 9, 
iniziera lo sciopero.Interno di, tutti 1 dipendenti..-
' Come era- facilménte prevedibile II fallimento della me
diazione governativa ha provocato tra I lavoratori della 
Magnadyne e negli ambienti sindacali un vivo .fermento, 
tanto più che — forse per la prima volta —» un Imprendi
tore si è preso la responsabilità di rhàritenère Inalterata» 
nel qorso di -una trattativa a livello ministeriale,'le sue prò* 
tèse- IrTWifl.r , ... •• • ^ ^ f ' ^ f H / ^ ^ l ^ ^ ^ a :* 
• Accanto all'Inevitabile ricorso all'azione sindacate t i fa : 
sempre più strada la necessita d] : tògliere dàUe mani, di 
questo industriale, per I.gravi danni .òhe il suo atteggia
mento e, la sua politica sta arrecando all'economia dell» 
zona, la conduzione.di un'azienda che è di vitale Interesse, 
per le sue dimensioni, per le popolazioni della valle di Susa, 
e di affidarla al controllo delle pubbliche autorità.-

In mattinata sono stati distribuiti-tra 1 lavoratori della 
Magnadyne migliala di.volantini contenenti l'appello alla 
lotta dei tre sindacati mentre I tre. segretari provinciali 
Pugno, Davico e Ferraris hanno parlato agli operai dello 
stabilimento di S. Antonino. " 

Ieri intanto I parlamentari Sulotto, Mussa Ivaldi e Spa
gnoli si sono recati dal vicepresidente del Consiglio, ono
revole Nenni, e dal ministro del Bilancio, on. Giolitti,. per 
sollecitare un intervento del governo . •• :••<••••• 

i «I like» 
| Bonomi si aggiorna. Ieri, 

all'adunata del Palatino, in-

I vece dei grandi cappelloni 
di paglia che negli anni 

I scorsi facevano tanto « bat
taglia del grano », sono sta-

Iti distribuiti piccoli berret
ti all'americana, di quelli 
ove si scrive a grossi ca-

Iratteri « f Itfce... », ossia 
« io sono per». ». Ieri, a ri- ' 

Ipetere come ogni anno lo 
slogan • l like Bonomi » 

I c'erano tutti i grossi cali
bri della D.C., ministri, e 
sottosegretari d.c. con alla • 

I testa l'on. Moro, il quale ha 
di nuovo dato a Bonomi la 

l patente di « baluardo della 

I democrazia » nelle ' campa
gne. 

Questo rispecchiarsi non 

I solo della D.C. ma anche 
dei massimi esponènti del 

I governo nella « bonomia-
na » rimane uno dei dati di 

I' fatto più gravi, pericolosi e 
nello stesso tempo qualifi
canti della situazione poli-

Itica. ti presidente del Con
siglio dei ministri di im 

I governo di centro sinistra 
dovrebbe avere il buon gu-

Isto di non andare a parlare ' 
di libertà e di democrazia 
avendo a fianco, plaudenti, > 

I Bonomi e i suoi gerarchi. 
* che della democrazia sono 

I , vecchi e • provati nemici. '• 
Dovrebbe •• astenersi, V on. : 

IMoro, di parlare di rinno
vamento dopo aver stretto • 

Ila mano ai protagonisti del
lo scandalo della Federcon-
sorzi, dei mille miliardi 

I dell' ammasso del grano, 
agli assertori più accaniti 

Ideila conservazione e del 
corporativismo. Ai protago-

Inisti delle truffe elettorali 
per le Mutue contadine, 

I truffe elettorali che rappre
sentano una vergogna per 

' la democrazia italiana. E" 
I oltretutto, una questione di 

decenza, di pulizia. 
I- Al tempo stesso Fabbrac-

ciò di Moro, il quale par
lava a nome del governo, a ' 

I Bonomi è una prova ulte 

Prime reazioni fra gli 
operai - La FIOT propone 
la lotta - Scioperi per i 
premi di produzione fra i 
metallurgici • Ferma la 
Dalmine - La linea confin
dustriale: no al sindacato 

;;; nelle fabbriche . 

Bonomi 
rtore dell'involuzione dello 
attuale governo, involuzio
ne che ha una pesante con
seguenza nei confronti àéU 
l'agricoltura e dei coltiva
tori diretti.J Significa, in 
primo luogo che il gover
no ha alzato bandiera bian
ca su questioni essenziali 
quali quelle riguardanti la 
Federconsorzi, problèma 
che non è solo di moraHe-
zazione ma anche problema. 
di una determinata politica 
economica. Significa che si 
dichiara • V intoccabilità ' di 
quei profitti che il feudo 
bonomiano realizza con gli 
accordi con la FIAT (18% 
sul prezzo dei trattori e 
delle macchine) .e con i 
produttori di concimi (più 
di 300 lire per ogni quin
tale). Che senso ha parlare, 
in queste condizioni di ri
badita identità D.C.-* bo-
nomiana », della necessità 
di ridurre i costi di produ
zione dell'azienda contadi
na? E che senso ha parlare, 
come ha fatto ieri Moro, 
della necessità di una pro
grammazione per Vagricol-
tura, dal momento che Bo
nomi e la sua gang rima»-
gono arbitri detta politica 
agricola e al governa chie
dono — come ha fatto Bo
nomi nel suo discorso — 
una politica che è esatta
mente il contrario di. urna 
programmazione basata su. 
profonde riforme anche nel 
settore agricolo? <• . 

Da quanto è stato detto 
ieri al Palatino, da Moro e 
da Bonomi, emerge ancora 
una volta l'esigenza di una 
rinnotxita azione democra- : 
tica nelle campagne, in me- • 
rito alla quale il C. C. del 
PCI ha assunto nuovi e 
conseguenti impegni di lot
ta, Sono impegni che solle
citano razione unitaria di 
quanti rifiutano di metterti 
in testa i cappelloni o i 
berrettini distribuiti da Bo
nomi. . .••>.-- ' 

«nomi e una prova ulte- • • I 

Le trattative per i contratti 
dei 450 mila tessili e dei 200 
mila chimici e farmaceutici 
sono ' state . interrotte ieri 
poiché il padronato pone, un 
veto ai diritti di contratta
zione del sindacato nella 
fabbrica, già sistematica
mente violati dagli ' indu
striali metallurgici, che do
vettero concederli l'anno 
scorso dopo la più ' grande 

• battaglia ondacele del dopo-; 

siò4,> X padronato ^ f u t ì e 
vietare a . tessili e' chimici 
quelle : conquiste che sta ri
pudiando fra la categoria più 
fòrte, ed eludendo qua e là 
anche, fra gli edili, i mina
tòri ed i cementieri. "•'•' 

Nelle aziende tessili,' gli 
industriali negano al sinda
cato il diritto di contrattare 
i l " macchinario assegnato 
égli ' operai (rivendicazione 
di fondo), e «regalano> al
le Commissioni interne com
piti meramente formali in 
materia. I sindacati avevano 
proposto di accantonare mo
mentaneamente tale puntò 
per passare alle richieste 
economiche, ma i padroni ne 
hanno voluto fare, una que
stione pregiudiziale. La 
FIOT-CGIL ha perciò pro
posto una sciopero di 48 ore 
e l'immediata sospensione 
delle ore straordinarie. " 
' Domani, dopo la riunione 

della Federtessili-CISL (che 
ha già definito « difficilmen
te conciliabili » le posizioni 
sindacali e padronali), le tre 
organizzazioni di categoria 
decideranno sull'azione da 
condurre:. Dalle fabbriche 
giungono pressioni perchè si 
torni alla lotta; uno sciope
ro di mezz'ora è stato effet
tuato alla Cederna di Mila
no, dove FIOT e CISL han| 
tenuto comizi unitari davan
ti ad alcune fabbriche. Alla 
Cantoni di Legnano i lavo
ratori hanno deciso di so 
spendere gli straordinari, in 
attesa : delle deliberazioni 
sindacali. . . . 

Nelle aziende chimiche, gli 
industriali - pretendono dai 
sindacati la rinuncia a con
trattare annualmente i pre
mi di produzione (istituto 
basilare) prima di affronta
re i punti controversi degli 
aumenti e - * assorbimenti » 
salariali, e della durata del 
contratto. La vertenza per
tanto è stata riportata nelle 
mani del ministro del Lavo
ro, che ha convocato le parti 
per martedì. La FILCEP-
CGIL aprirà una larga con
sultazione fra i lavoratori, in 
merito ai contenuti rivendica
tivi e alla linea d'azione, an
che perchè alcune divergenze 
sono emerse in proposito fra 
i sindacati. Ieri intanto si è 
concluso a Terni il primo 
sciopero contrattuale dei 2 
mila chimici IRL ai quali la 
Intersind — a nome delle 
aziende a partecipazione sta
tale — ha avanzato propo
ste inaccettabili quanto 
quelle del padronato. 

- La lotta per la conquista 
e la difesa dei diritti di con
trattazione aziendale del 
sindacato sta perdo diven
tando sempre più generale, 
proprio in risposta alla l i
nea d: imbrigliamento di .ta-

(Segmè in ultime pmgUm) 
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COMIZIO PER LE PENSIONI 

' Migliaia di pensionati hanno manifestato ieri a Roma in piazza SS. Apostoli. 
Foltissime delegazioni provenivano dalle pio lontane località del Paese. La richiesta 

• del pensionati è che vengano approvati, al più presto, la riforma dsl pensionamento 
• gli aumenti previsti dal progetto presentato dalla CGIL nel novembre scorso. 

, Hanno parlato ai manifestanti il segretario della categoria, sen. Fiore, il sen. Ber
linguer e l'on. Luciano Lama. Successivamente una delegazione è -stata ricevuta 
alla Camera dove ha sollecitato la discussione della proposta. Nella feto: il comizio. 
a piazza SS. Apostoli. 

' '"" • • • • (A p„g^ 2 il servizio sulle proposte CGIL) 

r 
Alle Commissioni della Camera e del Senato 

programmazione 
regioni e vendite a rate 

Gli interventi dei compagni Barca, Caprara, Mon-
tagnani Morelli, Audisio e Francofilia 

La • discussione sulla pro
grammazione economica e sul
la costituzione delle Regioni 
— due .temi profondamente 
connessi fra loro — è inizia
ta ieri alla Camera, con 1 di
battiti che si sono avuti ri
spettivamente ~ nelle - commi*1 

sioni per il Bilancio é per gli 
Affari costituzionali 

Alla commissione per il Bi
lancio, . la discussione è stata 
aperta da una relazione del 
ministro on. GIOLITTI. Egli bà 
ripetuto, sostanzialmente, la 
informazione data alcuni gior
ni or sono al Comitato inter
ministeriale circa i lavori pre
paratori della programmazio
ne. Il ministro ha ricordato i 
termini generali del rapporto 
Saraceno e ha indicato alcuni 
obiettivi e procedure che il 
prossimo piano quinquennale 
dovrebbe comprendere. L'ono
revole Giolitti ha anche par
lato sulla = congiuntura econo
mica affermando che essa pe
ne dei limiti molto stretti alle 

scelte offerte dall'azione ' del 
governo. 

Nell'ultima parte della sua 
esposizione, l'on. Giolitti si è 
soffermato sui - problemi della 
spesa pubblica, del mercato 
finanziano e della localizza
zióne delle attività produttive 
che si riconnettono alle linee 
di sviluppo - del programma 
quinquennale. 

Questioni ' di - fondo per la 
programmazione sono state po
ste dal compagni on. Barca e 
Leonardi. Tj compagno LEO
NARDI ha affermato che le 
decisioni relative alle prero
gative che le Regioni possono 
esercitare in materia di pro
grammazione. sono decisive ai 
fini degli stessi obiettivi che si 

Ta t t i | «esalati 
alati aeae fenati uè 

i t i alta 
m atti 

intendono raggiungere. Leo
nardi ha poi criticato il .rap
porto Saraceno soprattutto per 
Suanto riguarda il settore U? 

ustriale; settore decisivo al 
fini di ogni politica - di svi
luppo. / . . . . . - , • • 

Il compagno • BARCA — li 
quale era già intervenuto in 
una - discussione '- preliminare 
affermando la necessità di un 
ampio • dibattito -e ottenendo 
poi che la ' Commissione forni 
a riunirsi venerdì prossimo con 
lo stesso ordine del giorno — 
ha svolto un ampio intervento. 
Dopo aver affermato che la 
programmazione deve - essere 
una sintesi politica e non una 
mediazione di interessi di ca
tegoria. Barca ha rivendicato 
il ruolo sostanziale del Parla
mento nella politica di piano: 
e ciò tanto per quanto riguarda 
la fase preliminare- concernen
te . la definizione degli orien-

(Segue in ultima pagina) 

Piero Campiti 
Fernando Strambaci 

(Segue in ultima pagina) 
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Tutte le deposizioni dei 
«rapinatori» verbaliz
zate dal giudice istrut
tore - Nuove testimo
nianze - I carabinieri 
hanno denunciato il no

stro giornale! 

Dai nostri inviati 
CREMA. 22. 

Le accuse contro i carabi
nieri di Bergamo sono gravis
sime e circostanziate. Alcuni uf
ficiali e sottufficiali hanno se
viziato numerosi cittadini, per 
più giorni e più notti di se
guito, fino al punto di indurli 
a confessare dei reati mai com
messi. La tecnica usata è stata 
raffinatissima, poiché bisognava 
ridurre gli uomini * fermati» al 
pari degli stracci, senza però 
lasciar alcuna traccia delle vio
lenze sulle loro carni. U* ope
razione «.è soltanto in parte riu
scita perchè le vittime, una vol
ta che si sono trovate lontano T 
da Bergamo, hanno narrato al [' 
magistrato quello che era loro ' 
accaduto. E sono riusciti a di
mostrare che non mentivano. 
It dottor Barbaro, giudice istrut
tore a Torino, non ha soltanto 
firmato gli ordini di scarcera
zione nei confronti del 19 cit
tadini (18 scarcerati ieri e uno 
alcuni giorni prima); ma sta 
compiendo accertamenti che po
trebbero portare alla denuncia 
dei carabinieri che si sono resi 
responsabili delle incredibili 
violenze. • • . . . = . ' . 

71 Comando generale dell'ar
ma dei carabinieri, non ha in
vece perso tempo. Da Roma ha 
questogoi comunicato di avere 
denunciato, per calunnia, i di
ciotto scarcerati ieri e, per » dif
fusione di notizie false e ten
denziose*. il nostro giornale. A 
Milano U comandante della Le
gione, colonnello Zinza, ha ad
dirittura indetto una conferen
za stampa per annunciare che 
l'Arma farà ricorso alle vie le
gali a tutela della sua onorabi
lità nei ^confronti del giornale 
l'Unità e di coloro che hanno 
reso dichiarazioni false e dif
famatorie - ., -
' Troppa fretta. A Roma e a 
Milano sanno già tutta la verità 
e minacciano, forse, con la spe- . 
rama di tappare le bocche. Ma : 
come può sapere il Comando 
generale quello che effetttva-
mente è accaduto a Bergamo, 
tema neppure aver tentato di 
compiere almeno un abbozzo di 
inchiesta interna? La fretta, es. 
sendo una cattiva consigliera, 
ha tradito l comandi della « be- • 
nemerita*. La Magistratura to
rinese ha non soltanto verballz- ' 
zato le dichiarazioni delle vit
time, ma ha pure sottoposto co
storo ad accurati controlli me
dici e a perizie. 

Ecco la storia. Dopo la gra
vissima rapina di Torino del 22 
gennaio scorso il maggiore Ma
rio Siani dei CC di Bergamo 
ritenne che fosse giunto il suo 
gran momento. Da qualche tem
po egli e i suoi uomini stavano 
indagando su alcuni assalti a 
sedi bancarie avvenuti in pro
vincia di Bergamo, a Milano e 
nelle zone vicine. Non si sa • 
bene come, le indagini lo ave
vano portato a sospettare di al- C 
cune persone residenti a Crema "y 
e a Romanengo. Soltanto vaghi •• 

I sospetti, si badi bene. Nella ri
vista 'Il carabiniere», edita dal 
comando generale dell'arma, del 
29 febbraio, vi è testualmente 
tcritto: ' Il maggiore Siani pen
sò che la rapina di Torino fosse 
opera della "Rang dei crema- -
seniw. L'indizio grave fu la con- . 
s taz ione che Stanga, Zampre-
di. Costa. Ziglioli e Bortolini 
(alcuni dei sospettati - n.d.r) 
il 22 gennaio risultarono "as
senti " da Crema. Dopo una -
consultazione con a colonnello 
Menighettl. che da tempo coor
dinava le indagini, si passò alla 
azione: cattura in massa di tutta 
la " gang " de! sospetti rapina
tori -. 

A ^confessioni» avvenute, il 
maggiore Siani parlò alla stam
pa e alla televisione. Fu un 
gran momento, il coronamento 
di una grande impresa carabi- • 
nierittica! 1 fermati vennero 
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